
Allegato A

INDIRIZZI REGIONALI PER IL DIMENSIONAMENTO DELLA RETE
SCOLASTICA PER L'A.S. 2024/2025

Premessa

La Regione Toscana con il presente documento intende definire gli Indirizzi utili alla approvazione

del piano regionale per il dimensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 2024/2025.

Tali disposizioni si inseriscono in un quadro normativo regionale definito dalle disposizioni di cui

agli artt. 37, 38, 39 e 39 bis del D.P.G.R. 47/R/2003 e dalle disposizioni nazionali contenute all’art.

1, comma 557 - nella parte in cui introduce i commi 5-quater, 5- quinquies, 5-sexies nell’art. 19 del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 – e dal comma 558 della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

Così, come avvenuto negli a.s. precedenti, dovrà essere tenuto di conto degli ambiti territoriali di

cui al comma 66 dell'art. 1 della L. 107/2015, che renderà, indispensabile la definizione della rete

scolastica  mediante  l'individuazione  delle  esigenze  prioritarie  e  delle  soluzioni  più,  idonee  a

soddisfare la domanda proveniente dai territori di riferimento.

I  soggetti  istituzionali  coinvolti  dovranno  in  particolare  valutare  l'opportunità di  mantenere,

principalmente  nelle  aree  montane  e  nelle  isole,  un  presidio  scolastico  significativo  in  termini

quantitativi e qualitativi,  sostenibile nel lungo periodo, ai  quali  sia possibile assicurare adeguati

servizi di supporto per l'accesso e la frequenza.

Gli  enti  competenti,  nel  caso  di  decisioni  attinenti  alla  rete  scolastica,  favoriscono la  massima

condivisione  con  il  territorio  di  riferimento,  valutando  se  procedere  ad  ulteriori  iniziative  di

concertazione non già previste dal  D.P.G.R. n. 47/r 2003. I  pareri  eventualmente assunti  in tali

iniziative assumono valore non vincolante.

DECADENZA DELLE PROPOSTE NON REALIZZATE NELL'AMBITO DEL

DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA:

Tutte  le  proposte  di  modifica  della  rete  scolastica  approvate  dalle  Province  e  dalla  Città

Metropolitana di Firenze negli anni scolastici precedenti non accolte o non realizzate da parte delle

Istituzioni  scolastiche  autonome  decadono  automaticamente  e  devono  essere  eventualmente

ripresentate qualora coerenti con le disposizioni previste dal presente provvedimento.

DISPOSIZIONI ULTERIORI RELATIVE AL DIMENSIONAMENTO DELLA RETE

SCOLASTICA PER L’A.S. 2024/2025:

Si ritiene opportuno: 

- non valutare ammissibili le proposte di costituzione di nuove istituzioni scolastiche, anche a

scorporo;

-  valutare  ammissibili  le  sole  proposte  di  accorpamento  tra  istituti  scolastici  decise  in

autonomia dai territori, così come le proposte di istituzione di nuovi plessi ovvero di scorporo

dei plessi da un istituto scolastico ad un altro;

- non valutare ammissibili le proposte di costituzione di nuovi istituti omnicomprensivi.

Non sono oggetto di richieste da inserire nell'ambito del dimensionamento della rete scolastica le

richieste di conferma/mantenimento di plessi già attivi nell’a.s. 2023/2024. Le Conferenze Zonali,

le Province e la Città Metropolitana di Firenze sono tenute a non inserire nei rispettivi Piani tali

proposte.

Per la formazione delle classi e per i punti di erogazione del servizio si confermano gli indirizzi già

formulati nell'ambito del piano relativo all'a.s. 2020/2021.



In caso di istituzione di un nuovo punto di erogazione del servizio, oltre a quanto sopra indicato,

dovrà essere attestato che, entro l’avvio dell’a.s. 2024/2025, i locali che ospiteranno il nuovo punto

di erogazione saranno disponibili a norma di legge, in un edificio nelle condizioni di sicurezza,

igiene, salubrità, risparmio energetico, previste dalla normativa vigente. Il rispetto dei criteri sopra

indicati  dovrà  essere  esplicitamente  attestato  e  inserito  nelle  proposte  comunali,  che  saranno

trasmesse dalla Conferenza Zonale per l'Educazione e l'istruzione alla Provincia di riferimento ed

alla Città Metropolitana di Firenze.

Le proposte relative alla  rete  scolastica  non conformi  ai  presenti  indirizzi  non saranno accolte,

secondo il procedimento di seguito specificato.

TEMPISTICA E SISTEMA INFORMATIVO:

SISTEMA INFORMATIVO:

La  Regione  rende  disponibile  il  sistema  informativo  regionale  ove  le  Conferenze  zonali  per

l'educazione e l'istruzione, le Province e la Città Metropolitana dovranno indicare le proposte di

modifica della rete scolastica per l'a.s. 2024/2025.

Le proposte formulate senza l'utilizzo di tale applicativo informatico non saranno accolte.
Le modalità di implementazione di tale sistema informativo verranno comunicate direttamente dal

Settore competente alle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione, alle Province e alla Città

Metropolitana di Firenze.

Avranno accesso al sistema informativo le Conferenze zonali, le Province e la Città Metropolitana

per gli adempimenti di propria competenza previsti dal presente documento.

TEMPISTICA:

ENTRO IL 2/10/2023: le istituzioni scolastiche autonome, trasmettono alla conferenza zonale per

l’educazione  e  l’istruzione  di  riferimento  ovvero  alla  provincia  o  alla  Città  Metropolitana  di

Firenze,  secondo  le  rispettive  competenze  (e  per  conoscenza  in  tutti  i  casi  al  Comune

territorialmente competente), proposte in ordine a tutti gli aspetti inerenti la rete scolastica.

ENTRO IL 19/10/2023:  inserimento nell'applicativo regionale delle richieste del primo ciclo (di

programmazione della rete scolastica) per l'a.s. 2024/2025 da parte delle  Conferenze zonali  per

l'educazione e l'istruzione.

Le  proposte  relative  al  primo  ciclo  contenute  nei  Piani  annuali  zonali  inserite  nel  sistema

informativo saranno sottoposte a verifica di conformità ai presenti indirizzi da parte della struttura

regionale  competente.  Nel  caso  di  rilevata  non  conformità  ai  presenti  indirizzi  verrà  data

comunicazione alla Conferenza Zonale competente, fissando un termine per la risposta.

Decorso inutilmente tale termine si procederà secondo quanto stabilito dai presenti indirizzi.

ENTRO IL 29/10/2023:  approvazione delle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione dei

piani annuali zonali di programmazione della rete scolastica (infanzia e primo ciclo); validazione

delle richieste della programmazione della rete scolastica per l'a.s. 2024/2025 inserite nel sistema

informativo regionale da parte delle Conferenze zonali per l'educazione e l'istruzione (infanzia e

primo ciclo).

In presenza di più richieste attinenti allo stesso grado di scuola le Conferenze Zonali (per
l'infanzia ed il primo ciclo)  sono tenute ad individuare obbligatoriamente l'ordine di priorità
(assegnando  un  numero  univoco  per  ciascuna  richiesta)  nei  piani  zonali  e  nel  sistema
informativo pena l'irricevibilità delle stesse da parte della Regione.



Nel caso di rilevata non conformità ai presenti indirizzi verrà data comunicazione alla Conferenza

Zonale competente, fissando un termine per la risposta e per l'approvazione di un nuovo piano che

rimuova le difformità contestate.

Decorso inutilmente tale termine si procederà secondo quanto stabilito dai presenti indirizzi.

Entro  il  13/11/2023:  inserimento nell'applicativo regionale delle  richieste  del  secondo ciclo  (di

programmazione della rete scolastica) per  l'a.s.  2024/2025 da parte delle Province e della Città

Metropolitana di Firenze e formulazione di un piano unico provinciale.

Le  proposte  relative  al  secondo  ciclo  contenute  nei  Piani  annuali  delle  Province  e  della  Città

Metropolitana  inserite  nel  sistema  informativo  saranno  sottoposte  a  verifica  preventiva  di

conformità ai presenti indirizzi da parte della struttura regionale competente. Nel caso di rilevata

non conformità ai presenti indirizzi il settore regionale competente si riserva di dare comunicazione,

anche informale, alla Provincia competente o alla Città Metropolitana.

ENTRO IL 25/11/2023: validazione delle richieste presenti sul sistema informativo; approvazione

da parte delle Province e della Città Metropolitana di Firenze dei piani di programmazione della

rete scolastica per l'a.s. 2024/2025, e trasmissione al Settore Regionale competente “Educazione e

istruzione” a mezzo PEC all'indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Tale data assume valore di scadenza perentoria: la mancata approvazione e/o il mancato invio
dei piani da parte delle province-Città Metropolitana entro tale scadenza costituiscono motivo
di non accoglimento di tali Piani.
Costituisce altresì, motivo di non accoglimento dei Piani provinciali e della Città Metropolitana la

omessa esplicitazione nel testo dell'atto approvato del percorso di concertazione previsto dal DPGR

47r 2013.

Gli  allegati  ai  piani  provinciali  e della Città Metropolitana devono essere approvati  utilizzando

obbligatoriamente i file validati e scaricati sul sistema informativo.

In  presenza  di  più  richieste  attinenti  allo  stesso  grado  di  scuola  le  Province/Città
Metropolitana di Firenze sono tenute ad individuare obbligatoriamente l'ordine di priorità
(assegnando un numero univoco per ciascuna richiesta) nel piano provinciale e nel sistema
informativo pena l'irricevibilità delle stesse da parte della Regione.

In  presenza  di  difformità rispetto  ai  presenti  indirizzi,  verrà data comunicazione  alla  Provincia

competente o alla Città Metropolitana fissando un termine per la risposta e per l'approvazione di un

nuovo piano che rimuova le difformità contestate.

Decorso inutilmente tale termine si procederà secondo quanto stabilito dai presenti indirizzi.

ENTRO IL 31/12/2023:  approvazione  da  parte  della  Giunta  Regionale  della  Deliberazione  di

approvazione della programmazione della rete scolastica per l'a.s. 2024/2025.

L’approvazione del Piano Regionale verrà effettuata in una data successiva al 30 novembre 2023, in

ragione  della  tempistica  (inizio  agosto)  con  la  quale  il  decreto  interministeriale  n.  127  del

30/06/2023 è divenuto pienamente efficace.


